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Riferimenti normativi

«la valutazione finale degli

apprendimenti degli alunni delle

classi della scuola primaria, per

ciascuna delle discipline di studio

previste dalle indicazioni

nazionali per il curricolo è

espressa attraverso un giudizio

descrittivo riportato nel

documento di valutazione e

riferito a differenti livelli di

apprendimento, secondo termini

e modalità definiti con ordinanza

del Ministro dell'istruzione»

Ministero dell’Istruzione, dell’Università

e della Ricerca. DECRETO 16

novembre 2012, n. 254. “Regolamento

recante indicazioni nazionali per il

curricolo della scuola dell’infanzia e

del primo ciclo d’istruzione, a norma

dell’articolo 1, comma 4, del decreto del

Presidente della Repubblica 20 marzo

2009, n. 89”.

Testo degli Annali in Pdf.

● Ordinanza n.172 del 04 

dicembre 2020

● LINEE  GUIDA. La 

formulazione dei giudizi  

descrittivi   nella valutazione 

periodica e finale della 

scuola primaria

● Slide di presentazione

● Attività di formazione
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http://www.indicazioninazionali.it/wp-content/uploads/2018/08/Indicazioni_Annali_Definitivo.pdf
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/ordinanza-172_4-12-2020.pdf
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Linee%20Guida.pdf
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https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/att_form.html


• Negli anni scolastici 2020/2021 e 
2021/2022 le Istituzioni Scolastiche
attuano la presente ordinanza

• con riferimento al documento di 
valutazione e, 

• in modo progressivo, applicano quanto
indicato nelle Linee Guida, in relazione
alla definizione degli strumenti e delle
modalità di applicazione.
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Parole chiave

Valutazione per 
l’apprendimento

Individualizzazione

Pluralità strumenti osservativi

Non sommatoria
Coerenza

CollegialitàPrecede, accompagna, segue

Processo

Autovalutazione

Personalizzazione
Circolarità e ricorsività

Giudizi descrittivi
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ABILITA’

Partiamo dalle discipline…. ma andiamo oltre

CONOSCENZE CONTENUTI

COMPETENZE CHIAVE (le 8 da certificare)

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
(DECLINATI IN OBIETTIVI SPECIFICI)

COMPETENZE

TRAGUARDI DISCIPLINARI (traguardi per ...)
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I giudizi descrittivi, di cui al comma 1, sono. riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel

curricolo d’istituto, […] Gli obiettivi sono riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi 

disciplinari e ai traguardi di sviluppo delle competenze

• Non si comincia da zero, abbiamo già 

progettazioni, curricoli, criteri, 
rubriche…

• Ripartire dal curricolo con più 

consapevolezza sull’essenziale delle 

discipline e con puntuale attenzione 
agli obiettivi

• Rivitalizzare l’attenzione ai contenuti e 
ai processi

• Dimensione formativa della 
valutazione descrittiva 

Attività di classe declinata con obiettivi 
operativi specifici

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Nuclei per ogni disciplina

Obiettivi di apprendimento per ogni nucleo

Declinati  
dal collegio

Obiettivi di apprendimento per la scheda di 
valutazione

L’OM 172 ci riporta alla vita di classe, alle 

esperienze didattiche, alle  lezioni
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La voce di un’insegnante

Prima Adesso

Chiarezza negli obiettivi di lungo termine Formulazione operativa obiettivi specifici: 
progettazione coerente, valutazione più chiara

Correzione globale, voto unico Analisi delle prove sulla base degli obiettivi: consente 
valorizzazione

Correzione puntuale dei vari errori Feedback e opportunità di autocorrezione

Programmazione Progettazione
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Obiettivi

Osservabili

Non ambigui

Coerenti coi 
traguardi

Azione

Contenuto 
disciplinare

Processo 
cognitivo 
messo in 

atto

Fattuale

Concettuale
Procedurale

Metacognitivo
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I docenti valutano, per ciascun alunno, il LIVELLO di 
acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento

Avanzato Intermedio Base In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a 
termine compiti in 
situazioni note e non 
note, mobilitando 
una varietà di risorse 
sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità.

L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.
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Quali criteri per descrivere gli apprendimenti? Le DIMENSIONI 

Autonomia nello 
svolgimento delle 
prove

Tipologia delle 
situazioni previsti 
dalle prove 

Risorse utilizzate 
per lo svolgimento 
delle prove 

Continuità nella 
manifestazione 
degli apprendimenti 
acquisiti 

alta - bassa, nulla, è 
necessario un aiuto 
esterno

L’attività dell’alunno si 
considera completamente 
autonoma quando non è 
riscontrabile alcun intervento 
diretto del docente 

note, già sperimentate-
non note, nuove, inedite 

Una situazione (o attività, 
compito) nota può essere 
quella che è già stata 
presentata dal docente come 
esempio o riproposta più 
volte in forme simili per lo 
svolgimento di esercizi o 
compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non 
nota si presenta all’allievo 
come nuova, introdotta per 
la prima volta in quella 
forma e senza specifiche 
indicazioni rispetto al tipo di 
procedura da seguire

presentate dagli 
insegnanti - acquisite in 
altro modo 

L’alunno usa risorse 
appositamente predisposte 
dal docente per 
accompagnare il processo di 
apprendimento o, in 
alternativa, ricorre a risorse 
reperite spontaneamente nel 
contesto di apprendimento o 
precedentemente acquisite 
in contesti informali e 
formali

alta, costante – scarsa, 
nulla 

Vi è continuità quando un 
apprendimento è messo in 
atto più volte o tutte le volte 
in cui è necessario oppure 
atteso. In alternativa, non vi 
è continuità quando 
l’apprendimento si manifesta 
solo sporadicamente o mai. 

Altre dimensioni eventualmente

elaborate dal Collegio Docenti

(inserite nei criteri di valutazione

all’interno del PTOF)
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• Devono comunque contenere: 

- la disciplina; 

- gli obiettivi di apprendimento (anche per nuclei tematici); 

- il livello; 

- il giudizio descrittivo. 

Documento di valutazione

Restano invariate la descrizione del processo e del livello globale di
sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e
dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa
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Ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020  

PRIMA

DOPO

è UNA QUESTIONE SOLO DI “PAGELLE“?



QUALI OBIETTIVI VALUTARE?

SCEGLIERE,

SELEZIONARE

“RITAGLIARE“

DARE PRIORITÀ

15Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021



16Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021



Scuola primaria

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 
ORGANIZZATI IN 

NUCLEI TEMATICI

Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021
17



Nella scuola primaria

prima 
classe 

quinta 
classe

18

Obiettivi di 
apprendimento 

a fine terza

Obiettivi di 
apprendimento 

a fine quinta

TRAGUARDI DI 
SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE

Bertolini Chiara & Laura 
Landi, Terni 2021



inizio

Traguardo di 
sviluppo dell’ 

apprendimento

Meta verso cui andare: direzione

Unità  1: Obiettivi 
didattici specifici

Unità  2: 
Obiettivi 
specifici

Unità  n: 
Obiettivi 
specifici

Obiettivi di 
apprendimento 

a fine terza

Obiettivi di 
apprendimento 

a fine quinta
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Obiettivi di 
apprendimento a 

fine PRIMA



Dagli Traguardi di sviluppo delle competenze agli obiettivi specifici: 
nella scuola primaria

inizio

Traguardo di 
sviluppo dell’ 

apprendimento

Meta verso cui andare: direzione

Unità  1: 
Obiettivi 

didattici specifici

Unità  2: 
Obiettivi 
specifici

Unità  n: 
Obiettivi 
specifici

Obiettivi di 
apprendimento 

a fine terza

Obiettivi di 
apprendimento 

a fine quinta
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COME VALUTARE?
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22

in via di prima 
acquisizione

base intermedio avanzato

Livelli di apprendimento e dimensioni

autonomia
tipologia di 
situazione

risorse
mobilitate

continuità
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Ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020  

PRIMA

DOPO

è UNA QUESTIONE SOLO DI “PAGELLE“?
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COME FARE PER VALUTARE SECONDO LE  

LINEE GUIDA  PER LA FORMULAZIONE DEI 

GIUDIZI DESCRITTIVI?

OCCORRE RIPENSARA 
ALLA DIDATTICA

...non per fare di più... 
... non per cambiare tutto...

...ma per FARE“ alcune cose“ DIVERSAMENTE...



PROGETTARE

25
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VALUTARE

valutazione diagnostica

valutazione formativavalutazione sommativa

definizione delle “mete”: 
traguardi per lo sviluppo delle 

competenze, obiettivi di 
apprendimento, obiettivi 

specifici

verifica del 
raggiungemento 

degli obiettivi

definizione dei 
“mezzi”: metodi, 

strumenti e 
procedure

realizzazione 
della proposta 

in classe



PROGETTARE E 

VALUTARE

26
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definizione delle “mete”: 
traguardi per lo sviluppo delle 

competenze, obiettivi

realizzazione 
della proposta 

in classe

verifica del 
raggiungemento 

degli obiettivi

valutazione diagnostica

valutazione formativa

valutazione sommativa
definizione dei “mezzi”: 

metodi, strumenti e 
procedure

Bertolini, Dipace, 2020



PROGETTARE E 

VALUTARE:

UN SOLO 

PROCESSO

27
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definizione delle “mete”: 
traguardi per lo sviluppo delle 

competenze, obiettivi

realizzazione 
della proposta 

in classe

verifica del 
raggiungemento 

degli obiettivi

valutazione diagnostica

valutazione formativa

valutazione sommativa
definizione dei “mezzi”: 

metodi, strumenti e 
procedure

Bertolini, Dipace, 2020



QUALI PROPOSTE DIDATTICHE?
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UN CAMBIAMENTO  DI  

„POSTURA e ASSETTO“ DIDATTICO: 

progettare proposte che al tempo stesso siano

occasione di apprendimento per lo studente ed

occasione di raccolta di informazioni/evidenze

da parte dell‘insegnante

OSSERVAZIONE



QUALI PROPOSTE DIDATTICHE?

• funzionali all‘avvicinamento agli obiettivi di apprendimento

• capaci di far emergere e rendere visibile il processo di
apprendimento

• organizzate in modo tale da consentire agli insegnanti di
raccogliere manifestazioni di apprendimento

• che consentono di riconoscere eventuali difficoltà attuali degli
studenti

• capaci fornire occasioni di apprendimento „su misura“ per
ciascuno studente

29

Alcune condizioni
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Non tutti i formati dell‘attività didattica, 

non tutti i tipi di compito

sono ugualmente efficaci al nostro scopo

Potrebbero essere più utili, per esempio: 

i compiti autentici

la discussione tra pari

l‘apprendimento cooperativo

la tecnica del pensiero ad alta voce e i diari di bordo

....

30
Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021



Un primo esempio

31

Disciplina: Matematica

Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021
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Supponiamo di essere l‘insegnante di matematica di V B



Potrebbe essere un compito in situazione

NON NOTA/NON STANDARD perchè... 

• Testo ‘discontinuo’ (con elementi grafici e tabelle) da cui ricavare il problema,

assemblandone le diverse parti

• Completa mancanza di espressioni ‘chiave’ o suggerimenti comunemente utilizzate nei

problemi che richiedono/indicano di sommare quantità ed eseguire addizioni, e

svolgere altri calcoli

• Collegamento ad esperienze di vita extrascolastiche utili per comprendere alcuni dati

(portata= somma/peso limite accettato)

• Pluralità di soluzioni

• Forma potenzialmente complessa del grafico che ‘mescola’ adulti e bambini

• Pluralità di dati e di ‘vincoli’ matematici riportati con espressioni linguistiche sintetiche

(vedi «portata massima»)

• Informazioni da ricavare indirettamente (I bambini sono quelli che hanno meno di 11

anni)

• Presenza di alcuni quantificatori numerici (es: tutti/minor numero..)
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A quali condizioni questo compito potrebbe diventare utile

per raccogliere per redigere i giudizi descrittivi? 

Quali scelte didattiche potrei fare?

34Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021

QUALI PROPOSTE DIDATTICHE?
• funzionali all‘avvicinamento agli obiettivi di 

apprendimento (vedi slide successiva*)
• capaci di far emergere il processo di apprendimento
• organizzate in modo tale da consentire agli insegnanti di 

raccogliere manifestazioni di apprendimento
• che consentono di riconoscere eventuali difficoltà attuali

degli studenti
• capaci fornire occasioni di apprendimento „su misura“ 

per ciascuno studente

chiedo ai bambini di verbalizzare il ragionamento
che li ha condotti alla soluzione

svolgimento in piccolo gruppo del compito: 
osservazione delle coppie che lavorano

raccolta e analisi dei protocolli di lavoro

attraverso: l‘attribuzione di differenti ruoli nel PG, il
fornire aiuti ad „hoc“,  il feedback formativo

AD ESEMPIO



* Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una

calcolatrice.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui

risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

Obiettivi di apprendimento di fine quinta

Rappresentare relazioni e dati e utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere

decisioni.

Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la

calcolatrice a seconda delle situazioni.

Obiettivi specifici

Ricava informazioni da un testo discontinuo

Opera confronti tra quantità

Mette in sequenza procedure logiche per risolvere un problema reale

Considera più variabili per trovare soluzioni pertinenti

Svolge le quattro operazioni

Individua più soluzioni allo stesso problema ….
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Quali risorse potremmo mettere in campo?

Repertorio di risorse

36

● tavola pitagorica
● cartellone del sistema metrico
● …

strumenti /materiali/ artefatti 
reperiti  dall’alunno nell’aula

mediazioni/suggerimenti
risorse fornite dal docente

● Parafrasi verbale della consegna con 
forme di semplificazione o di alcuni 
passaggi

● Segmentazione dell’esercizio in diverse 
parti

● ...dare un supporto lessicale per termini 
come   “portata massima”

Definire tappe- segmentare la 
procedura in più parti

Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021
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UN ALTRO ESEMPIO PER CONTINUARE A PENSARE 
DISCIPLINA: Matematica

Due classi prime sono andate a teatro.

La 1^ A conta 20 bambini e la 1^B 23. 

Tre bambini sono assenti.

Gli insegnanti accompagnatori sono due. 

A teatro occupano due file che hanno lo stesso numero di poltrone. 

Quanti siedono in ogni fila?

37
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1^ alunno 

Ragiono:

1. Trovo quanti bambini ci sono in tutto nelle due classi

2. tolgo i tre bambini assenti

3. Aggiungo i 2 insegnanti accompagnatori

4. divido  il numero trovato in due parti

Eseguo le operazioni

- 20+23= 43

- 43 - 3= 40

- 40+ 2= 42

- 42:  2= 21

Rispondo

• In ogni fila siedono 21 persone, 20 alunni, 1 insegnante

38
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2^ alunno
Ragiono (Eseguo le operazioni)

- Trovo quanti bambini di 1^ A e 1^ B che vanno a teatro (20+23)

- Le sedie devono essere (43)

- 20+     43 -

- 23= 3 =

43                             40 

- tolgo i bambini assenti

- Le maestre sono 2 (43+2)  no  (40 + 2)

- Unisco le due classi (20+23) (43+3)  no

(Rappresentazione della situazione) 

• 1^ fila OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO

• 2^ fila OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO

Rispondo

• I bambini seduti in ogni fila sono 21.

39



UN ALTRO ESEMPIO PER 

CONTINUARE A PENSARE

disciplina: Italiano

Supponiamo di essere in classe III C e di lavorare nella direzione

della promozione delle abilità di comprensione

40Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021



UN ESEMPIO PER 

CONTINUARE A PENSARE

VALUTAZIONE 

DIAGNOSTICA: 

cosa sanno fare e quali

difficoltà incontrano in un

compito di comprensione

del testo gli studenti di III

C?

OBIETTIVI SPECIFICI 

DELL‘UNITÀ DIDATTICA

• Indica le informazioni

principali a partire dalla

lettura di testi di parole e di 

immagini

• Compie le inferenze

necessarie richieste da testi 

di parole e di immagini
Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021
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Come progettare l‘Unità didattica?

42Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021



UN ESEMPIO PER 

CONTINUARE A PENSARE

OBIETTIVI SPECIFICI DELL‘UNITÀ DIDATTICA per la CLASSE III C

• Indica le informazioni principali a partire dalla lettura di testi di parole e
immagini

• Compie le inferenze necessarie richieste da testi di parole e immagini

43Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021

RISPETTO ALL‘OBIETTIVO di APPRENDIMENTO CI VIENE CHIESTO 

DI ESPRIMERE UN GIUDIZIO DESCRITTIVO INDICANDO 

UN LIVELLO, CHE VIENE DEFINITO ATTRAVERSO 4 DIMENSIONI

continuità

autonomia

tipologia di 
situazione

risorse
mobilitate



UN ESEMPIO
OBIETTIVI SPECIFICI PER LA CLASSE III C

• Compie le inferenze necessarie richieste da testi di parole e immagini

44Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021

• devo osservare se l'apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è
atteso o solo sporadicamente o maicontinuità

• devo osservare se nello svolgimento di compiti di comprensione l'alunno necessita
dell'intervento diretto del docenteautonomia

• devo osservare se l'alunno svolge compiti di comprensione  in situazioni note e non 
notetipologia di situazione

• devo osservare se durante compiti di comprensione, l‘alunno usa risorse predisposte
dal docente e/o ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contestorisorse mobilitate

Quali? mentali, emotive, affettive, sociali, metacognitive



UN ESEMPIO
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• devo osservare se nello svolgimento di compiti di comprensione l'alunno necessita
dell'intervento diretto del docenteautonomia

• devo osservare se l'alunno svolge compiti di comprensione  in situazioni note e non 
notetipologia di situazione

• devo oosservare se durante compiti di comprensione, l‘alunno usa risorse predisposte
dal docente o ricorre a risosrse reperttie spoontaneamente nel contestorisorse mobilitate

• devo osservare se l'apprendimento è messo in atto più volte o tutte le voltte in cui è
atteso o solo poradicamente o maicontinuità

ho bisogno di PROGETTARE 
UN‘UNITÀ che mi consenta di 

promuovere le abilità di 
comprensione e di 

osservare/rilevare come 
procede l‘apprendimento

OBIETTIVI SPECIFICI PER LA CLASSE III C

• Compie le inferenze necessarie richieste da testi di parole e immagini

PROCESSI



UN ESEMPIO

46Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021

Propongo alcune (hp: n.6-8) attività di comprensione del

testo da svolgere individualmente

domande INFERENZIALI(spesso  risposta multipla) e poste 
dentro al testo

domande che riguardano passaggi testuali che assomigliano a 
situazioni di problem-solving

a volte ri-proposta della domanda dopo aver letto una porzione 
successiva di   testo

scrivere testi per argomentare/motivare le risposte date

sollecitare la 
motivazione 
intrinseca, 

la partecipazione 
attiva, 

un atteggiamento 
di esplorazione
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Un 

esempio
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Occasioni per 
raccogliere 

indizi rispetto a 
come l’alunno 
sta pensando/ 

ragionando
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UN ESEMPIO
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Propongo alcune (hp. 6-8) attività di comprensione del testo da
svolgere individualmente

Al termine dell‘esercizio individuale, chiedo agli alunni di
confrontarsi in coppia o in piccolo gruppo

Possibilità di concludere l‘attività con una discussione a
grande gruppo

consentire il 
confronto tra pari, 
per condividere i 

motivi delle risposte 
date e sostenere la 
verbalizzazione del        
pensiero  congiuntoOccasioni per raccogliere indizi 

rispetto a come gli alunni stanno 

pensando/ragionando
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alcune attività che 

consentono di 

sollecitare le abilità 

inferenziali e 

rilevare come 

procede 

l’apprendimento:

in situazione 

nota*,  con 

continuità*, in 

autonomia, in 

situazioni che 

prevedono l’uso 

di risorse fornite 

dal docente Bertolini Chiara & Laura Landi, Terni 2021



per continuare nel nostro  ESEMPIO 

di Unita Didattica
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Successivamente,

propongo di costruire un power point destinato ai bambini di II A in cui a

fianco delle immagini di un silent book gli alunni scrivono la narrazione



UN ESEMPIO
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• Lavoro, a coppie o in piccoli gruppi,di lettura
del silent book e scrittura della storia

• Confronto tra coppie: a fronte di disaccordi, 
discussione per giungere ad una lettura
condivisa. 

• Revisione dei lavori
• Presentazione dei power point  dei piccoli

gruppi al grande gruppo della classe III C
• In seguito al confronto tra pari, revisione dei 

lavori e costruzione di 1 power point di classe
• Presentazione del power point alla classe IIA

Scrittura 
individuale al 

termine di 
ciascun

incontro di 
meta-

riflessione: 
„Oggi, quali
difficoltà hai
incontrato? 

Cosa hai
imparato e/o 
imaparato a 

fare? „



UN ESEMPIO
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• Lavoro, a coppie o in piccoli gruppi ,di lettura
del testo e scrittura della storia

• Confronto tra coppie: a fronte di disaccordi, 
discussione per giungere ad una lettura
condivisa. 

• Revisione dei lavori
• Presentazione dei power point al grande 

gruppo della classe IV C
• In seguito al confronto tra pari, revisione dei 

lavori
• Presentazione dei power point alla classe IIA

Scrittura 
individuale al 

termine di 
ciascun

incontro di 
meta-

riflessione: 
„Oggi, quali
difficoltà hai
incontrato? 

Cosa hai
imparato e/o 
imaprato a 

fare? „

Molteplici occasioni per raccogliere 

indizi rispetto a come gli alunni stanno 

pensando/ragionando
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Attività che consentono di sollecitare le abilità 

inferenziali e rilevare come procede l’apprendimento: 

con continuità, in autonomia, in situazioni non note 

e con eventuale utilizzo di risorse autonomamente 

reperite



- L’ordinanza
172

- Obiettivi
- Dimensioni e livelli

Lab 1
definizione 

degli obiettivi

Lab 2
progettazione

Lab 5
Il giudizio 
descrittivo

Lab 4 
Focalizzare le 
dimensioni

Lab 3
strumenti 
osservativi

- Strategie 
osservative

Lesson Study
Progettazione

Lesson Study

Lesson Study
Riprogettazion

e

Il nostro percorso
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